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Roma-capitale 

Polemiche 
accese 
sul decreto 
• V È polemica accesa sul 
nuovo decreto del governo su 
Roma-capitale. I comunisti 
l'hanno criticato duramente 
(«arriva in piena campagna 
elettorale e con la giunta in 
crisi - ha detto Piero Salvagni 
-; era meglio attendere il nuo
vo Parlamento e vaiare una 
legge organica-), la giunta co
munale lo difende strenua
mente 01 capogruppo (Mia 
De Mensurati addirittura ha 
definito •lolle» la posizione 
del Pei e ingiustificate critiche 
ai comunisti sono arrivate an
che dal prosindaco Redavid), 

Il nuovo decreto ricalca 
quello vecchio che il Parla
mento non è riuscito ad ap
provare: ci sono 125 miliardi 
per il Sistema direzionale 
orientale, e il mutuo di 400 mi
liardi per il prolungamento 
della linea -A- del metrò. Ri
mane Invece in sospeso il pro
blema della cessione al Co
mune dell'area dell'ex aero
porto di Centocelle: terreni 
vengono sdemanialioati ma 
non si parla di cessione gratui
ta. Il Comune dovrà quindi in
tavolare una difficile trattativa 
con II ministero della Difesa, 
proprietario di quest'area in 
cui dovrebbe nascere una par
te importante dello Sdo. 

Alle accuse di De e Psi ha 
replicato ieri Salvagni: il veri 
Irresponsabili • ha detto - so
no Mensurati e Redavid: è in
fatti un anno e mezzo che il 
Parlamento ha assegnalo a 
Rama 4S0 miliardi ina II pen
tapartito non ha trovato il mo
do di spenderli.. 

l'hatel Continentale in pinza dei Cinquecento: quando I lavori di ristrutturazione saranno finiti non sari più un 
blocco di uffici. Tutti I negozianti sotto I portici saranno sfrattati 

ma un altro 

Ancora uffici 
nel centro 
della capitale 
Nuova destinazione d'uso 
per l'albergo 
saranno sfrattati 
decine di commercianti 

L'hotel Continentale? Non c'è più 
L'ultimo -sacco si chiama albergo Continentale. In 
barba allo Sdo un altro pezzo del centro di Roma 
perde la sua originaria destinazione per trasformarsi 
in uffici. Continua la politica dello svuotamento del 
centro. Protagonista questa volta il ministero del
l'Interno, che ha chiesto una variante al piano rego
latore per sistemare gli uffici della pubblica sicurez
za. Vittime, tra gli altri, gli esercenti. 

•sì Quando saranno tolte le 
Impalcature in tubi innocenti, 
quando muratori, imbianchi
ni, elettricisti, idraulici e fale
gnami finiranno II loro lavoro. 
[albergo Continentale non ci 
sari più. Al suo posto piazza 
dei Cinquecento avrà un altro 
scatolone ricolmo di uffici, 
migliaia di metri quadri popo
lati dalle otto alle due e semi
deserti il pomeriggio. Addio 
all'albergo e sfratto esecutivo 
per le decine di esercenti 

ospitati sotto il colonnato, 
niente più lavoro per oltre 
cento famiglie: è l'ennesima 
speculazione giocala ai danni 
del centro di Roma, per di più 
col sapore, di uno sberleffo 
fatta com'è sotto gli occhi di 
un traffico quotidiano di mi
gliaia di persone. Tutto poi 
suona ancora più stonato 
quando .si apprende che l'af
fittuario dell'immenso stabile 
sari il ministero del Tesoro, 
che destinerà le stanze al mi

nistero dell'Interno perché 
possa piazzarci gli uffici della 
pubblica sicurezza. Ma, d'al
tra parte, chi altri avrebbe po
tuto cosi facilmente mutare la 
destinazione d'uso di un edifi
cio piazzato nel centro della 
città ed adibito ad albergo? I 
piani regolatori, si sa, sono 
strumenti molto rigidi, che ri
chiedono obbligatoriamente 
maggioranze consiliari e non 
di giunta per essere approvati 
e modificati, proprio per tute
lare la città contro possibili 
abusi e speculazioni. Ma una 
legge che vale per rutti non e 
tale per lo Stato: l'articolo 81 
del decreto presidenziale 616 
consente agli organi statali di 
lare delle scelte urbanistiche 
In deroga ai piani regolatori 
locali. Un articolo prezioso, 
che deve servire a lar fronte 
agli slati di necessità assoluta, 
a condizione che venga usato 
con oculatezza e parsimonia. 
Due parole che sembrano 

sconosciute al vocabolario 
dei ministeri, che usano inve
ce a piene mani dell'articolo 
81. rendendosi responsabili 
del sacco urbanistico delle 
destinazioni d'uso. E questo 
in barba al progetto per il Si
stema direzionale orientale e 
a tutte le idee degli urbanisti 
per liberare Roma dalla morsa 
dell'inquinamento e del irani
co. Senza parlare della miopia 
di privare la città di un grande 
albergo ad un passo dai mon
diali di calcio del 1990. 

La storia catastale dell'al
bergo Continentale è esem
plare: inizialmente di proprie
tà dell'Istituto romano dei be
ni stabili di Roma, passato poi 
per incorporazione alla Basto-
gi Irbs spa, fu venduto nell'81 
alla Camla spa di Milano di 
Angelo Terrazzi. Otto mesi 
dopo il palazzo viene girato 
alla Arfim di Roma (sempre 
Terrazzi). Quindi la quota 
azionaria di Terrazzi passa a 

Lucetta Pipemo e Leone Li
mentani (per conto di Renato 
Bocchi, della Fincasa-Pac-
chetti). Nell'86 nuovo volo 
della quota azionaria Arfim, 
che viene acquistata dalla 
Frabboni spa di Bologna. In 
questo ballo di passaggi di 
proprietà la Arfim, rteH'84, ot
tiene una concessione dal Co
mune per opere di risanamen
to dell'immobile, ferma re
stando la destinazione d'uso 
ad albergo. La società chiede 
anche il rilancio dei locali oc
cupati dai negozi, perché a 
suo dire intralciano il lavoro di 
ristrutturazione. Proprietà ed 
esercenti si incontrano in pre
tura, davanti al giudice Corte-
sani. Gli esercenti obiettano 
che la loro presenza non è di 
alcun disturbo al prosegui
mento dei lavori, la proprietà 
invia loro una lettera nella 
quale si dice che qualunque 
sia l'esito del procedimento di 
sfratto è intenzionata a non 

la sua ragazza, lo cattura 

litigi Caccimi*, M «matto, die 
ha accoltellato santa motivo 

•<• Doveva trovarlo, il -mal
to-. Luigi Cacciatore, che sol-

' to gli occhi aveva accoltellalo 
la sua fidanzala Mara Mari-
nangeli. E l'ha trovato. Per 
due giorni e per due notti Ser
gio Boni, 23 anni, non si era 
dato pace; -ne aveva latto una 

. - . ™ . ™ . V i E S - J E T i t l u e s " o n e personale-, come 
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nerdl, dopo aver girato per 

l'ennesima volta nei dintorni 
della stazione Termini, l'ha vi
sto, l'ha inseguito e l'ha preso. 
Luigi Cacciatore giovedì sera 
aveva accoltellato senza moti
vo Mara Marinarceli, 22 anni, 
commessa in una gioielleria di 
via del Tritone. Come ogni se
ra Sergio Boni, che gestisce 
un supermarket fuori Roma, 
sull'Aurelia, l'aveva accompa
gnala a casa, in piazza Maiale-

sta 32. La famiglia Martnangeli 
abita nella scala B, Luigi Cac
ciatore nella scala A. Nel pa
lazzo lo conoscano tutti. Ha 
SO anni, è Piccolino, inagrissi
mo, ha gravi disturbi psichici; 
una volta faceva l'impiegato. 

•Mara - dice la madre - ne 
aveva avuto sempre paura. Fi
no a giovedì, in realtà. Caccia
tore si limitava a passare le 
sue giornate seduto per le sca
le, senza mai dare noia a nes
suno. Quella sera, Invece, la 

coltellata senza motivo-. 
Mara se la caverà, ma l'ope

razione è stata lunga e diffìci
le la lama le ha reciso la vena 
gastrica e perforato un rene, 
sfiorando l'aorta. Cacciatore 
era scappato e le ricerche dei 
carabinieri all'inizio sono inu
tili. 

Sergio Boni si sente in qual
che modo responsabile di 
quanto è accaduto. Passa lun
ghe ore all'ospedale, poi co
mincia la sua caccia persona

le. Venerdì lascia l'ospedale 
alle 23, è più nervoso del soli
to. Un cugino di Mara, Clau
dio Zanmni, racconta: -Ho 
provato a seguirlo, non volevo 
che facesse pazzie. Ma è ri
partito in macchina dopo aver 
girato un paio di volte in piaz
za Malatesta, e l'ho perduto di 
vista». Sergio Boni sapeva do
ve cercare, stavolta. Aveva sa
pulo che Cacciatore spesso si 
trovava nei paraggi di Termini. 
E all'improvviso, in via Gfolltti, 

rinnovare il contratto di loca
zione ai negozianti. Sotto il 
colonnato ci sono due bar, ta
vola calda, tabaccheria, Toto
calcio, Totip, agenzia di cam
bio, agenzia dell'Alitalfa, pro
fumeria, foto, nunismatica, 
commissionaria di borsa... 
Perché liquidare tutto con un 
colpo di spugna? La risposta 
arriva nel novembre 1986: i la-
von proseguono non più per il 
risanamento conservativo 
dell'albergo, ma per uso uffi
ci, secondo l'autorizzazione 
numero 2849 del ministero 
dei Lavori pubblici, seguita a 
ruota dalla concessione 
1526/b del Comune, datata 
dicembre 1986. Fine della 
storia. Se non interverranno 
novità il centro di Roma dovrà 
sopportare il peso di un altro 
enorme ufficio, cento dipen
denti degli esercizi commer
ciali resteranno senza lavoro. 
E cosi che si disegna il futuro 
di una «nuova- capitale? 

l'ha visto. L'ha raggiunto e fer
mato, poi ha chiesto aiuto. 
Due agenti della Guardia di fi
nanza l'hanno sentito e hanno 
chiamato una -gazzella- dei 
carabinieri. Cacciatore è stato 
portato al reparto operativo 
dell'Arma. Addosso aveva an
cora il coltello a scatto, deve 
rispondere di tentato omici
dio. 

-Ma è un maialo, un pove
retto, non gli porto rancore», 
dice il padre di Mara, Brano 
Marinangeli. 

Le tribune 
della parata 
sul foro 
di Nerva 

Ormai è diventata una commedia degli Inganni. Per il se
condo anno di seguito la recinzione che protegge l'area 
degli scavi sul foro di Nerva viene buttata giù per fai sfilare 
i militari in via dei Fon Imperiali (nella fóto i preparativi 
dell'anno passato). Insieme ai carri e ai soldati sfilano però 
anche le polemiche. -La recinzione - dice l'assessore Ber
nardo - verrà rimessa a posto dopo la parata. Ma visto che 
gli scavi non si fanno a che serve?». -L'affermazione del
l'assessore è proprio stupefacente - ha replicato l'ex sin
daco Ugo Vetere -. A chi spetta dare il via al lavori se non 
al sindaco e alla giunta?-. 

Arrivano 
i vigili, 
la rondinella 
è salva 

Arrivano i nostri e la rondi
nella è salva. L'Impresa del 
vigili del fuoco può entrare 
nella storia delle -buone 
azioni» Una rondine si è in
filata a tutta velocità sotto 
una tettoia di via Luigi Tosti, 

""******™-^ ,^"**********— all'Appio, un'ala è rimasta 
però incastrata In una tegola. -Allarme, allarme» e I vigili 
con la scala mobile hanno liberato l'uccello ferito. L'ala 
fratturata è ora in cura nell'-ospedale- della Lega per la 
protezione degli uccelli. 

Regione 
e Coni 
litigano 
per l'Olimpico 

«li progetto di ampliamento 
dello stadio Olimpico ri
schia di saltare se la Regio
ne non darà il suo parere 
entro una settimana». Cosi 
aveva partalo due giorni la il segretario del Coni Pescante. 
Ieri l'assessore all'ambiente della Regione, Paolo Pulci, ha 
risposto che non può dare un parere se il Coni non gli 
manda il progetto (prevede di aumentare I posti da 54.000 
a 85.000 e di coprirli tutti). Chi bara? 

Dalla sera del 28 aprile, 
quando un giovane gli spa
rò due colpi di Pistoia nella 
testa, Mario Brandlmarti, 24 
anni era in coma profondo. 
Ieri è motto nella sala di ria
nimazione dell'ospedale 
San Giovanni. Brandlmarti 

aveva preso a pugni un ragazzo (ricercato dalla polizia) 
che aveva scacciato i suoi cani. L'agguato e le revolverate 
nel buio di Colle Oppio furono la vendetta per quel pugni. 

ColDO OrOSSO: L'evoluzione della specie. 
. M I . Quaranfanni fa c'erano i 
100 aUtO nUOVe •ladri di biciclette» oggi 
Metano 1"°"' <" 8°mme (naturai-
• n s w w mente d'automobile). Con 
Senza g o m m e un lavoro pulilo-pulilahaiv 

no fallo sparire centinaia di 
• * * ^ • " " • " • • • " pneumatici dall'autosalone 
Rat di via Tintoretto. Li hanno smontati con calma e cari
cati su un camioncino (naturalmente Fiat e rubato all'auto
salone). 1 clienti che dovevano ritirare le automobili nuove 
hanno dovuto rinunciare: in compenso troveranno gom
me a buon mercato. 

LUCIANO FONTANA 

È morto 
n giovane 
ferito 
a Coite Oppio 
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